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Uno studente trovato esanime ieri pomeriggio nel bagno elei vivaio dove lavorava da soli tre giorni 

Àncora un morto per overdose; 21 anni 
Giulio Vichi si era chiuso nella toilette - La scoperta fatta dal proprietario - All'arrivo dell'ambulanza il giovane era 
già deceduto - Due anni fa era stato arrestato, in una retata, per spaccio di stupefacenti, ma era stato scarcerato 

Un altro morto per « overdose », un altro morto di eroina. 
E' l'ottantaquattresimo, in tutta Italia, dall'inizio dell'anno. 
Otto ogni mese. L'ultimo a Roma, l'altro giorno a Ostia, 
dopo una lite con il fratello: aveva diciannove anni. Il 
corpo dell'ottantaqttattresima vittima della droga ventun' 
anni, l'hanno trovato ieri sera, dentro il bagno di un vivaio. 
Era già noto alla polizia, arrestato e poi rilasciato due anni 
fa. Da tre soli giorni aveva cominciato a lavorare come 
guardiano. ' - , . . - . • 

Ormai la cadenza di queste morti è impressionante, e 
qualcuno, forse, ha cominciato a considerarla un fatto « nor
male». Così non deve essere. Per questo, anche oggi, a 
questa notizia abbiaìno voluto dedicare tanto risalto. Se 
questa è « normalità » non vogliamo, né possiamo, accettarla. 

Si è chiuso nel bagno del 
vivaio dove aveva preso la
voro da appena tre giorni, 
per « bucarsi ». E' stata l'ul
tima volta. L'hanno ritrova
to accasciato a terra, accan
to una siringa, un cucchiai
no. una scatola di- fiammife 
ri. Era ancora vivo, respira
va. Ma non c'è stato niente 
da fare lo stesso. Appena è 
arrivata l'ambulanza, Giulio 
Vichi. 21 anni, studente-lavo
ratore, era già morto, per 
una overdose. 

Un'altra storia drammati
ca. Giulio, che abitava coi 
genitori poco distante dal vi
vaio, in via Anstasio II, era 
iscritto alla facoltà di giuri
sprudenza, al terzo anno. E 
lavorava. Faceva un po' di 
tutto. Poi tre giorni fa ave
va trovato lavoro come guar
diano notturno nel vivaio di 
via Ponte dei Ladroni Pren
deva poco, ma gli serviva 
per andare avanti, per conti
nuare a e bucarsi ». Due an
ni fa. il primo impatto con 
la giustizia. Venne arrestato 
durante una retata della po
lizia. insieme ad altri suoi 
amici, sotto l'accusa di spac
cio di stupefacenti. Ma due 
mesi dopo fu scarcerato. 

Ieri pomeriggio è andato al 
lavoro. Dopo uri po', verso < 
le cinque. Giulio Vichi si ! 
chiude nel bagno. Il proprie- ( 

tario Francesco Grazi lo cer
ca a lungo, per tutto il vi
vaio, poi nella toilette. Alla 
fine, visto che non riceve 
nessuna risposta, decide di 
sfondare la porta. Giulio è 
accasciato a terra, agoniz
zante. Tra i piedi una sirin
ga, quella usata per il e bu
co ». Poi un cucchiaino e una 
scatoletta di fiammiferi. 

Francesco Grazi chiama 1' 
ambulanza, spera di poterlo 
salvare, ma è tutto inutile. 
Quando arrivano i medici 
per il giovane non c'è più 
niente da fare, un collasso 
l'ha stroncato. Un altro mor
to di eroina, dunque, l'ottan
taquattresimo in Italia dal
l'inizio dell'anno. E pochi 
giorni fa a Ostia un altro 
ragazzo, diciannove anni, era 
morto nello stesso modo, ac
casciato tra due auto, in una 
via buia, dopo aver litigato 
col fratello. 

Di Giulio Vichi non si sa 
molto di più. I genitori han
no preferito non parlare, non 
raccontare niente. Si sa che 
studiava, ma. pare, senza 
troppo profitto. Si « bucava s 
da tempo, non è stato certo 
questa la prima volta. Il la
voro trovato al vivaio (una 
speranza, anche) è durato 
soltanto tre giorni. Non è 
servito a salvarlo. 

La «vita difficile» di un farmacista alla periferia della città 

Da qualche mese, eli notte, 
vendiamo solo siringhe 

«Da qualche mese, di not
te, vendiamo solo siringhe. 
Tre giorni fa in due ore ne 
sono andate via trenta ». Non 
può essere considerata una 
statistica, ma anche questo 
è un modo per valutare ti 
fenomeno-droga. tSono quasi 
tutti giovani, sotto i venti 
anni, alcuni entrano tituban
ti, altri sono pili aggressivi ». 
A parlare è un medico, il 
titolare di una farmacia not
turna in una zona periferi
ca della città. 

La farmacia l'abbiamo scel
ta a caso, « sollecitati » dalle 
ultime morti per eroina; ma 
l'intento di questa «mini-in
chiesta è piò modesto di quan
to possa apparire a prima 
vista. Si tratta di registrare 
cosa succede ài notte in un 
locale che svolge un servizio 
pubblico e le difficoltà che 
si incontrano nel fare un la
voro come questo. - ' 
• Camice bianco, capelli briz
zolati. il farmacista è nel re
trobottega con. gli scaffali 
pieni zeppi di prodotti. Con
tinua a parlare: « Bisonna te
ner conto anche del numero 
delle sirinnhe vendute nel cor
so della giornata. Sono sem
pre cifre approssimative, ma 
anche se non abbiamo fatto 
un • calcato mrecìso è certo 
che ne vendiamo se1fonta al 
giorno ». UH dato allarman- I 

te questo, come la lista dei 
morti a Roma che si allun
ga sempre di pia. «1 tossi
codipendenti sembrano au
mentare di giorno in giorno. 
Quelli che vivono qui li co
noscono tutti. Mi accorgo che 
cambia faccia a poco a poco. 
Una ragazza di ventidue an
ni ha iniziato a bucarsi gio
vanissima, adesso è irrico
noscibile. >' 

Mentre parla è entrato un 
ragazzo: chiede una siringa. 
Ha voglia di parlare, è di

sperato. Racconta di essere 
uscito da pochi giorni dalla 
galera non ce la fa a resi
stere senza la « roba ». Poco 
prima ha incontrato lo spac
ciatore: ha pagato una dose 
diecimila lire. Adesso gli ser
ve la « spada »; se non gliela 
dà il farmacista, è sicuro 
che la raccoglierà per strada. 

«Si bucano a due passi da 
qui — dicono in. farmacia — 
e noi restiamo impotenti. Se-
ré fa sono arrivati in quattro, 
sono • scesi < dalla macchina. 
hanno preso le siringhe. Do
po un po' due di loro sono 
venuti a chiamarci: gli altri 
erano lì per terra, immobili. 
Noi non possiamo sommini
strare farmaci così abbiamo 
chiamato il 113. Quando arri
vano in farmacia vogliono es
sere serviti subito, non sop
portano di aspettare il loro 

turno; spesso se ne vanno 
via senza pagare, poi il gior
no dopo saldano il conto. Per 
procurarsi i soldi rubano den
tro le macchine, negli appar
tamenti e poi ci sono gli scip
pi. Per noi il lavoro not
turno sta diventando impos-

. sibilo; per questo ad una 
certa ora abbassiamo la ser
randa. Non siamo soli ad 
avere paura: in altre zone 
di Rama le farmacie non fan
no più servizio notturno*. 

Fuori, per la strada, ormai 
non passa più nessuno. Die
tro la grata della serranda 
facce aiovani fanno sempre 
la stessa richiesta: la sirin
ga e l'acqua distillata. Dopo 
luna si presentano i € dispe
rati *: fanno baccano, stril
lano. chiedono il Roiplon. E' 
un prodotto che li fa dor
mire, viene venduto con ri
cetta ripetibile, ma in realtà 
se la fanno passare tra di 
loro. Altre volte gli basta 
l'Optalidon o il cloruro di 
etile. L'amido e il lattosio 
servono per tagliare le dosi. 
Anche l'acido citrico è molto 
richiesto; serve per tagliare 
il brown sugar. « Con alcuni 
di loro si può ragionare ma 
con altri no: mi fa paura 
il gesto sconsiderato — ri
prende il farmacista —; al 
medico condotto per due vol

te hanno danneggiato la mac
china e poi, come se non ba
stasse. ci sono le minacce: 
"Attento a te"; dicono al
lungando la mano. Spesso pen
so che la cosa mogliore sa
rebbe chiudere, ma nella zo
na non esiste l'ospedale. For
niamo le bombole d'ossigeno 
per i casi più gravi e poi 
c'è sempre qualcuno che si 
rivolge a noi per un consi
glio. 

L'associazione dei farmaci
sti da qualche giorno ha isti

tuito una commissione di stu
dio che raccoglierà dati per 
le vendite nelle venti farma
cie che restano aperte di not
te. Allora sapremo il nume
ro delle siringhe vendute. 
le richieste di farmaci che 
non possono essere dati sen
za ricetta medica. Con tptte 
queste cifre i farmacisti di 
Roma andranno presto ad un 
incontro con l'assessore Ra-
nalli. Discuteranno insieme 
sul che fare. 

Valeria Parboni 

Ricevuti ieri tredici cittadini 

Con il si 
colloqui 

«a tu per tu» 
La prassi insolita diventerà una abitudine 
Chiunque abbia interesse potrà «prenotarsi» 
Lo studio del sindaco, al 

primo piano del Palazzo Se
natorio, nel bel mezzo del 
colle capitolino, è sempre sta
to un posto lontano, difficile, 
perfino inaccessibile. Le stan
ze ampie e severe, lo schie
ramento di uscieri, ì control
li e i « controcontrolli » han
no sempre finito per mettere 
in soggezione ospiti e vìsita-
tori occasionali. 

E invece da ieri lo studio. 
dove il sindaco di Roma, il 
compagno Petroselli lavora, è 
un po' meno lontano. Tredici 
cittadini, che avevano chie
sto di esporre direttamente al 
sindaco i loro problemi « am
ministrativi », sono stati rice
vuti, hanno passato quella che 
per molto tempo è sembrata 
una soglia invalicabile. E' ve
ro che in questi anni, da quan
do l'amministrazione capitoli
na ha cambiato di segno, il 
« palazzo » è sempre stato un 
via vai di delegazioni, di « com
parti » tra cittadini e ammini
stratori. 

Ma la novità dell'incontro dì-
retto. a tu per tu. con il pri
mo cittadino della capitale ha 
sorpreso qualcuno. Una pras
si un po' insolita che diven
terà — ha informato la stes
sa segreteria del sindaco — 
una nuova consuetudine. I cit
tadini che vogliono incontrar
si con il sindaco non dovran
no far altro che rivolgersi al
l'ufficio pubbliche relazioni 
del Comune (telefono 67102131 
67102132-67102133-67102134) 
' Forse non sarà la panacea 
di tutti i mali, ma certamen
te questa novità costituisce un 
fatto di democrazia e di par
tecipazione. Se non altro si 
potrà sapere dalla voce del 
sindaco perché e come stanno 
davvero le cose. 

Le donne 
elette nel PCI 

domani 
a convegno 

All'Hotel Leonardo da Vin
ci, in via dei Gracchi, inizie-
ranno domani, alle ore 9, i 
lavori del convegno regio
nale delle donne comuniste 
elette negli organismi istitu
zionali. Tema del dibattito: 
« Condizione femminile e po
litica dei servizi. Una batta
glia delle donne per la parità 
e il cambiamento». 

Le relazioni introduttive 
saranno tenute da Leda Co
lombini, assessore regionale 
agli Enti Locali, e da Franca 
Prisco, assessore al personale 
del Comune di Roma. 

L'incontro si concluderà- ih 
serata intorno alle ore 19 con 
l'Intervento di Maurizio Fer
rara, del Comitato Centrale, 
segretario del Comitato regio
nale del Lazio. 

Manifestazione 
contro la violenza 

oggi a 
San Basilio 

Oggi pomeriggio, alle 17, 
all'a Altra Tenda» In via 
Casale di San Basilio avrà 
luogo una manif estazio- • 
ne. indetta dal Comitato -
circoscrizionale per l'or-
dine pubblico e democra- ' 
tico, «contro gli atti di 
violenza e di terrorismo 
che recentemente hanno ' 
colpito e offeso 1 cittadini 
della V circoscrizione». 

Petroselli, Ruberti, La Valle e Querci discutono della capitale al « bivio fra progresso e involuzione» 

Sono mille le città dentro Roma 
f i ? una 

Il dibattito, affollatissimo, nella stessa sezione che quattro anni fa ospitò alcuni degli autori di « Contro 
Roma » - Questa volta il tono e il clima sono diversi - « L'ispirazione fondamentale del servizio reciproco » 

Chi è Roma? Se non ne 
conosciamo l'identità, è mol
to difficile poi sapere come 
cambiarla. Quattro anni do
po Raniero La Valle rimette 
la domanda sul tavolo, in 
apertura del ciclo di inter
venti. Siamo — mercoledì 
sera — nella sala, piena 
come un uovo, della sezione 
Salario. E' la stessa sezione 
che, più o meno quattro an
ni fa. ospitò un dibattito sul
la capitale: protagonisti ne 
furono gli stessi La Valle, il 
compagno Petroselli insieme 
al moderatore Italo Avellino 
di Astrolabio (che ci sono 
anche oggi). Poi c'erano 
Ferrarotti, Benedetti. Mora
via. Si era alla vigilia delle 
elezioni, si era accesa la po
lemica aperta da « Contro 
Roma>, Pasolini era morto 

. da poco, lasciando la sua lu
cida analisi, la sua addolo
rata testimonianza sulle mu
tazioni della città e della sua 
gente. (E oggi Petroselli di
ce: * Avera visto prima di 
noi: dobbiamo riconoscer
lo*). 

' Adesso clima e toni sono 
diversi. La città è governa
ta da giunte di sinistra. « Ed 
è diventata nel frattempo — 

dice Avellino — capitale: for
se. ora il pericolo che corre 
è opposto. Quello di essere 
troppo accentratrice, quello 
che troppo peso gravi sulle 
sue spalle di condominio ur
bano». Forse è per queste 
ragioni che al dibattito — 
ci sono il sindaco Petroselli, 
il senatore La Valle, l'ono
revole Nevol Querci, del PSl, 
il rettore Ruberti — la po
lemica sui destini e sulla so
stanza di questa metropoli 
sia molto meno accesa. O for
se anche perché l'unica in
vitata ad € animare » di più 
la discussione — la giornali
sta Lietta Tornabuoni che 
doveva fare un po' da con
troparte —, è assente. 

' - " - - • - > 

Una realtà 
che cambia 

Polemica o no. gli inter
rogativi restano. €Roma è 
a un bivio fra involuzione 
e progresso », dice il manife
sto della tavola rotonda, e 
sono tutti d'accordo. E resta 
ancora la domanda sulla de
finzione di questa città — che 
continua a cambiare — sul

la sua sostanza, sulla sua 
identità. 

Roma — dice La^Valle — 
non si presenta come una 
città. Ma la sua immagine 
è disgregata perché non è 
€ città » per eccesso, più che 
per. difetto. Ci sono molte 
città, molte identità mischia
te, intersecate le une con le 
altre, non corrispondenti a 
confini territoriali (< per que
sto il problema non si risol
ve con le municipalità, che 
pure bisogna fare »). La 
Valle prova anche ad ab
bozzare un elenco: la Roma 
dei vecchi romani, cacciati 
dal centro storico ferito dal
la speculazione, la Roma de
gli uffici, nata con la discesa 
dei <piemontesi», la Roma 
delle periferie e delle bor
gate, gonfiata con le immi
grazioni dell'Italia industria
le, là Roma cattolica e del
la curia, quella trasnaziona
le, del turismo, degli esuli, 
delle ondate, m arrivo dal 
terzo mondo. ' •-•>-- -

Altre se ne potrebbero ag
giungere. Ma la domanda a 
questo punto è formulata: 
come si governano tutte que
ste città? C'è bisogno, dice 
La Valle, di un'idea preva

lente. di stabilire una pecu
liarità. che non sia solo la 
funzione •• particolare della 
città, ma la sua etica quella 
che l'informa, - sulla quale 
vive: ' quella — nessuno si 
scandalizzi della parola — 
del « servizio reciproco». 

Esempi 
significativi 

Il senatore cerca di spiega
re con esempi: forse trop
po piccoli, Tftinimi, ma si
gnificativi. Dice: i servizi 
pubblici non sono solo pre
stazioni da giudicare in ter
mini di efficienza, sono rap
porti umani, che investono 
là qualità detta vita. Anche 
la pensilina degli autobus ag
giustata, diventa a questo 
punto importante, essere ac
colti bene • in - ospedale (e 
non solo curati € tecnica
mente » bene) lo è, come lo 
potrebbe essere — per esem
pio — incoraggiare forme di 
volontariato, o U € servizio 
reciproco» fra cittadini: co
me anche — perché no? — 
il taxi collettivo, che oltre 
tutto è un incentivo alla so

cializzazione. Insomma: ci 
vogliano azioni esemplari. 
che cambino, man mano, la 
mentalità collettiva. Allora, ; 
la giunta e U sindaco do
vrebbero rappresentare l'em
blema di questo servizio. < E 
questo — conclude La Val
le — per fortuna già l'ab
biamo*. 

Sul taglio dato dal sena- , 
tare della Sinistra indipen- • 
dente, che riabilita un ter
mine tanto bistrattato, € ser
vizio», sono tutti d'accordo. 
Lo è Ruberti, che poi af
fronta la € sua* questione, • 
quella del servizio culturale: 
dell'Università, anche questa 
a un bivio. Piena di segnali • 
positivi, come sono stati in 
questi anni la democratizza- '• 
zione degli accessi, e quella 
della vita interna, là lotta 
all'autoritarismo e al dog
matismo accademico. Ma 
piena anche di rischi: al
l'apertura degli accessi, non 
è corrisposta una crescita 
reale delle strutture. La se
lezione si è riproposta in al
tre forme. A questo punto, è 
necessario — ha detto Ru
berti — che l'Università di
venti un * problema di tut
ti». solo cosi U suo rap

porto conia città può esse
re positivo, e non fermarsi 
sólo alle convenzioni con gli 
enti locali, che pure sono im
portanti. 

Con La Valle si dice d'ac
cordo anche Querci: ma ag
giunge che le giunte di sini
stra, devono alzare H tiro, de
vono condizionare anche gli 
orientamenti politici genera
li, devono guardare al qua
dro nazionale. C'è, nel suo 
discorso, un riferimento alla 
recente € apertura» di An-
dreotti. Cosi si accende una 
discussione che è — non a 
caso — squisitamente « poli
tica ». Quella sul futuro del
le giunte di sinistra. Il sin
daco Petroselli — parlmdo 
forse in maniera meno ve
lata — ribatte: le giunte, in 
realtà hanno già alzato il ti
ro, la dimensione dei proble
mi che affrontano è enorme. 

Il progetto 
unitario 

Ma questo affermare di do
ver guardare al quadro na
zionale, alla necessità di una 
solidarietà nazionale, vuol di
re forse la proposta di giun
te unitarie? O addirittura ci 
si prepara la strada al ritor
no di vecchie coalizioni? No: 
la giunta di sinistra c'è e 
funziona, ed è nata non so
lo perché a PCI è stato fl 
primo partito. Non è questo 
che conta: ma U blocco di 
forze, il progetto unitario che 
esprime. Per questo lavoria
mo. E per questo la difen

diamo. La De, non sta fa
cendo un'opposizione costrut
tiva, ma da vera e propria 
rivincita. In queste condizio
ni giriamo la domanda ad 
Andreotti: ma questa demo
crazia cristiana è matura per 
governare? A noi pare di no. 

Il giudizio, è preceduto da 
altre considerazioni, che par
tono ancora dalla « Roma del 
servizio > delineata da La 
Valle. Anche Petroselli la 
condivide: è la nostra ispira
zione di fondo, spiega. La 
condizione perché Roma sia 
capitale, è che sia comunità 
cittadina, in primo luogo. 

Molti cambiamenti sono già : 
avvenuti: l'asse Stato-Pubbli
ca amministrazione-specula
zione edilizia che per trenta 
anni ha retto questa città, 
ora è entrato in crisi, U suo 
spazio c'è, ma è pesantemen
te ridotto. C'è la possibilità 
di andare avanti, anche se i 
rischi, — molto più che di 
involuzione, ma di imbarba
rimento — sono gravissimi. 
Ed è per altro l'intero mondo 
che è al bivio fra salvezza e 
distruzione. Ma a Roma, nel
la nostra città, abbiamo una 
vitalità democratica, una ca
pacità di reazione fortissima. 
E" proprio lo spirito dell'am
ministrazione che è cambia
to: per molti anni U governo 
è statolo sfruttamento della 
città, con mentalità puramen- • 
te municipale, con rapporti 
€ paesani ». Per 15 anni non : 
si è fatto U viadotto della 
Appio Antica perché non era 
un affare. Ora, con questa 
città di € servizio reciproco », 
forse, si riuscirà a fare. 

Un'iniziativa dell'assessorato all'igiene 

Ai denti dei bambini 
• • • • ( . . 

ora ci pensa la scuola 
Saranno aperti otto centri specializzati 
per risolvere i problemi di ortodonzia 

Ma che bel sorriso! Quanti 
di noi possono vantarsene? 
Finora la cura e l'igiene del
la bocca è stato un fatto per
sonale e familiare, ma soprat
tutto In pochi potevano per
mettersi il lusso di fare ap
plicare ai loro figli quelle 
«macchinette]» cosi antieste
tiche ma fondamentali per 
risolvere i problemi congeni
ti o acquisiti che molti bam
bini presentano durante la 
fase evolutiva. 
: Adesso il Comune e, più 
precisamente l'assessorato al
l'Igiene e Sanità, nell'ambito 
delle attività di prevenzione 
medica, ha deciso di lancia
re un'iniziativa - legata alla 
medicina scolastica. Le <ma-
leocclusloni dentarie » (per 
usare un termine tecnico) 
non riguardano solo la sfera 
estetica ma investono diret
tamente il campo sanitario 
perché una cattiva mastica
zione provoca una pessima 
digestione con conseguenze 
che . si ripercuotono anche 
sulla psiche del bambino. Ec
co perché il difetto del denti: 

accavallati o quello dei. gros
si varchi fra un dente e l'al
tro vanno corretti in tempo 
utile: prima cioè della den
tizione definitiva. 

Cosi è stato approntato un 
servizio pubblico 'per l bam
bini che frequentano la scuo
la dell'obbligo, attraverso la 
creazione di otto centri spe
cializzati presso cui i ragazzi 

possono essere smistati dal 
medico scolastico. Questo per
metterà anche — come ha 
sottolineato l'assessore Argiu-
na Mazzotti nel presentare 
l'iniziativa — di impartire ai 
ragazzi delle vere è proprie 
lezioni di igiene della bocca 
(Come ci si deve lavare i den
ti? Quante volte al giorno?), 
ma soprattutto consentirà 
un'educazione sanitaria sul 
rispetto di sé 

Il servizio, che il Comune 
mette a disposizione dei pic
coli cittadini, comincerà da 
lunedi prossimo e sarà gra
tuito per la parte che con
cerne l'intervento sanitario; 
per l'apparecchio invece è 
prevista una spesa a carico 
delle famiglie rispettivamen
te di 60.000 lire per il primo 
anno di cura, di 50.000 per il 
secondo e di 40.000 per il ter
zo. . . . • - • 

Gli ambulatori funzionanti 
da lunedi dalle 8.30 alle 10.30 
sono dislocati in vari quar
tieri di Roma: Eccone l'elen
co qui di seguito: Centrale 
(via Ariosto 27); Casillno (via 
Casilina 395); Quartieeloto 
(via Prenestina 510); Garba
teli* (via degli Armatori 13); 
Primavalle (via P. Gasparri 
2); Monte Sacro (via Monte 
Tesoro 2); Ponte Milvio (via 
A. Di Giorgi 19); Ostia Lido 
(piazzale Vega). Per prende
re appuntamento telefonico 
ci si può rivolgere al nume
ro 73.16555. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE: 0931 

Mie 17 in federazione riunione su 
«Impostazione piano dì lavoro e 
definizione settori di lavoro*. Rela
tore il compagno Franco Ottaviano, 
Segretario del Comitato provinciale. 
Partecipa Sandro Morelli, segreta
rio delia Federazione. 

DIPARTIMENTO PER I PRO-
I L E M I ECONOMICI E SOCIALI: , 
alle 9.30 in federazione riunione , 
(Speranza). 

SEZIONE FEMMINILE — Al'e 
17.30 coordinamento compagie del 
pubblico impiego su verif'ca legge 
di parità (Giannangeli-Napoletano). 

ASSEMBLEE — MACLIANA -. 
alle 18 (Imbellone). SAN GIO
VANNI: alle ore 18.30 (lembo). 
ALBERONE: alla 18 ( Vitaie-fran
chi). DRAGONA: alle 18.30 (Ca
millo). PARIOtl : alle 18 (Mor-
gia). OSTIA CENTRO: alle 18 
(Parola). PONTE MILVIO: alle 17 
(Pochetti). SAN LORENZO: alle 
ore 20 (Matfioletti). LUDOVISl: 
alle 18 (Micucci). CASTELMADA-
MA: alle 20.30 (Trovato). TOR 
TRE TESTE: alle 17 (Opriani). 
ACILIA: alle ore 17 (Grisaldi). 
MONTE VIRGINIO: alle 19. 

CIRCOSCRIZIONI — I l CIRC: 
alle 19 a Flaminio riunione sul 
traffico (Foffi-Vestrì). X I ClRC: 
Mie 17 a Garbatella seminario sa
nità (Mosso). XVI I ClRC: alle 
17.30 a Trionfale attivo femmi
nile (Ghisaura-Papanti). XX ClRC: 
alle 18 a Sesto Miglio C.P. (lieo-
belli). IX ClRC: alte 17 a La
tino Metronio coordinamento fem
minile (Giordano). V i l i ClRC: 
alle 18.30 a Torrenova attivo sui 
comitati di quartiere (Tallone-

r i partito^) 
Proietti). V I ClRC: alle 17 a 
Torp.gnattara attivo sanità (Pe
nice!). • 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — AEROPORTUALI: ali* 
17,30 a Magtiana (Fregosi). ISTI
TUTO SUPERIORE SANITÀ: alle 
15 (Braccitorsi). ATAC PORTA 
MAGGIORE: alle 17 a Porta Mag
giore (B:schi). CELLULE FISCO: 
alle 16.30 a Mazzini (Bartolucct-
Bonacci). 

• Oggi a SPI NACETO al centro 
sociale VI Lotto alle 17.30 ma
nifestazione sui temi della pace 
e disarmo organizzata dalla X I I Gr-
coscrizione con la partecipazione 
del compagno Antonio Rubo! dal 
Comitato centrale. 

• Oggi alla 17.30 al cinema dì 
VILLANOVA manifestazione sui 
programmi del Comune, della Pro
vincia e della Regione. Parteci
pano 1 compagni Cavallo, Ciocci. 
Vitelli. 

F.G.CI. 
E' convocato per oggi in FEDE

RAZIONE alle ora 16.30 l'attivo 
provinciate dalla FOCI romana. 
O.d.g.: «L'iniziativa dai giovani co
munisti per la paca a il disarmo». 
• E' convocato par domani In 
FEDERAZIONE alla ori 16 il 
direttivo della- FGCI romana. O.d.g.: 
«Impostazione conferenze di orga
nizzazione». • CELLULA SCIENZE 

POLITICHE: or* 10.30 assemblea 
in facoltà. • ARICCIA: ore 17 di
battito droga. CESANO: ore 17.30 
conferenza di organizzazione (Mon-
gardini). 

FROSINONE 
CASSINO — Inizia oggi 

presso il COMITATO DI ZONA 
il corso per gli amministratori 
e dirigenti di seziona che ter
minerà domenica 25. La prima 
lezione con inizio alle 16 sarà 
sul D.P.R. 616. La relazione 
sarà svolta etat compagno An
gelino Loffredì. 

FERENTINO: alle or* 17 attivo 
donna ( N . Mammone). In FEDE
RAZIONE: ora 15,30 CO FGCI su 
conferenza provinciale organizza
zione e lancio delle dieci giornate 
straordinarie del tesseramento (Pa
glie-Giulio). 

LATINA 
APRILI A: ore 19,30 assemblea 

(D'Alessio • Reco). TERRACINA : 
ora 18,30 assemblea. 

VITERBO 
SPICCIANO-, ora 20 assemblea. 

LUBRIANCh ora 20 assemblea. 
LA PILA: or* 18 assemblea con 
L. Mazzetti. TARQUINIA: ora 20 
riunion* USL VT-2 (Daga). In FE
DERAZIONE: or* 16 commissione 
sanità (A. GlovagncXI). 

RIETI 
PASSO CORESE: ore 10 assem

blea Iscritti tesseramento (De Ne
gri) . 

L'assessorato regionale e il ministero del l'agricoltura hanno cominciato a contarli 

Al signor lupo un questionario per il censimento 

Duo deli tanti (quanti?) lupi tftrt LaxN» 

Per adesso piovono soltan
to denunce, e tante. Si par
la di oltre quattromila pe
core sgoaate e di centinaia 
di altri animali di alleva
mento aggrediti e uccisi. Gli 
allevatori di bestiame del 
Lazio, insomma, stanno lan
ciando grida d'allarme con
tro un fenomeno che — a 
quanto pare — è in fase di 
recrudescensa. L'indice è 
puntato su un aniraale da 
tempre simbolo del «male»: 
il lupa Solo che — anche 
a prima vista — i conti non 
tornano. E si, perché se è 
•ero che migliala di animali 
•engono a mancare (anche 
se va precisato die le cifre 
appena citate si riferiscono 
ad un «reo di tempo di tre 
anni) se è vero — dicevamo 
— che molti ovini rimango
no vittime di branchi di ra
pi famelici, è anche vero che 
questi ultimi 80110 pratica
mente in via d'estlnxione. 
Questo, almeno, è quello che 
risulta alle associazioni pro
tezionistiche della fauna, • 

ai centri per la tutela del
l'ambiente. 

E allora? Due sono le co
se: o nei lupi sta avvenen
do un'accelerazione dei rit
mi vitali, oppure le denun
ce avanzate all'aa«ssorato 
dell'agricoltura non sono del 
tutto vere. Questo, ovviamen
te, non vuol dire che le pe
core non siano state uccise. 
Tutl'altro, E* probabile pe
rò — dicono gli esperti del 
settore — che qualche rotta 
le colpe che vengono date ai 
lupi, andrebbero, in realtà, 
attribuite a semplicissimi, ma 
altrettanto disgraziati, cani 
randagi in cerca di sosten
tamento. Questo, ovviamente, 
senza sminuire nemmeno un 
po' l'effettivo pericolo che 
spesso le greggi cororno, spe-
cialroerite in prossimità delle 
zone montane della nostra 
regione, dove i lupi ci sono, 
e pure molto cattivi. Insom
ma, che dire? a problema è 
aperta Da una parte ci so
no gli allevatori di bestia
me che lamentano perdite, 
C chiedono interventi straor

dinari delle amministrazioni 
locali per un risarcimento. 
Dall'altra c'è chi, invece, — 
pur non sottovalutando il fe
nomeno — tende a salva
guardare le sorti di una spe
cie destinata, a quanto pare, 
ad estinguersi. • 

Proprio per esaminare que
sta situazione, dopo le mi
gliala di denunce, si è svolta 
ieri mattina, al ministero del
l'agricoltura, una riunione al
la quale hanno partecipata 
oltre al ministro Marcora, 
l'assessore regionale all'am
biente Agostino Bagnata il 
direttore generale per l'eco
nomia montana. Benvenuti, 
il generale Vita, comandan
te delle guardie forestali del 
Lazio. 

Le domande di' risarcimen
to — ha detto il compagno 
Bagnato — sono già state 
istruite • presto chi ne avrà 
diritto rtceveTà 11 denaro. Il 
consiglio regionale, del resto, 
ha già approvato una legge 
per l'indennizzo dei danni 
causati dalla fauna selvati- I 

ca. Sono stati inoltre stan
ziati 480 milioni per 11 1979 
ed un primo ulteriore stan
ziamento di 250 milioni, è 
stato previsto per l'anno pros
simo. 

Nel corso di questo primo 
incontro che è servito, se non 
altro, per affrontare in mo
do organico la questione, si 
è approntato un program
ma di massima per alcune 
preliminari rilevazioni stati
stiche sulla presenza di lupi 
in certe zone della regione. 
Il compito è stato affidato 
alle guardie forestali che, 
per dirla In poche parole, an
dranno per un po' In giro * 
contare I feroci predatori 

Questo lavoro di ricerca 
(e di conta) è già iniziato 
da ieri. Per cominciare s'è 
iniziato a battere la zona che 
parte da Fiuggi e che dà 
sul versante di spalle ad 
Anagnl, verso i Monti Er
nie!. Nei prossimi giorni ver-
rano « visitate » le zone mon
tane che vanno da Guarctno 
fino a sud, sempre dei mon
ti Emici. 


